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Le due mission delle università
1. la ricerca e i processi di 
disseminazione delle 
produzioni intellettuali 
entro i circuiti di 
comunicazione scientifica
disseminazione
2. la didattica e i processi 
correlati 
– alla creazione dei contenuti per 
la didattica
– alla distribuzione dei materiali 
didattici
– alle nuove modalità di fruizione 








Creazione di nuova conoscenza
Comunicazione scientifica
? La comunicazione scientifica è il processo di 
disseminazione dei risultati della ricerca di università, 
enti o centri di ricerca 
? Tali risultati prendono la forma di produzioni 
intellettuali: preprint, articoli su riviste, saggi, 
monografie, tesi, relazioni a congressi, …
? Spesso tali produzioni intellettuali si concretano in 
articoli pubblicati in riviste destinate alla comunità 
scientifica
Connessione tra ricerca ed editoria scientifica
? In questi ultimi anni il settore dell’editoria scientifica ha subito 
trasformazioni dovute all’utilizzo delle nuove tecnologie 
dell’informazione e all’evoluzione economica del settore editoriale. 
? Un sistema efficiente e in buona salute di editoria scientifica è 
elemento chiave per il successo dell’attività di ricerca.
? Negli ultimi 30 anni i prezzi dei periodici scientifici hanno subito 
un incremento regolare che ha portato tra gli anni 1975 and 1995, 
ad un aumento del 200%-300% oltre l’inflazione.
? I profitti dichiarati da alcuni oligopoli dell’editoria commerciale 
arrivano anche al 48%
? Il futuro dell’editoria scientifica è da vari anni al centro di dibattiti 
sfociati segnatamente nell’adozione, nell’ottobre 2003, della 
Dichiarazione di Berlino per un libero accesso alla conoscenza: 
movimento Open Access
Disseminazione = massimo impatto
? Ogni ostacolo posto alla diffusione delle ricerche 
scientifiche, è una barriera posta all’accesso  alla 
conoscenza
– l’alto costo delle riviste influenza negativamente l’impatto entro la 
comunità scientifica
– gli interessi economici degli editori aumenta il Digital Divide tra 
Paesi info-ricchi e info-poveri
? Si genera così un conflitto di interessi tra l’accesso a 
pagamento e la ricerca, proprio perché il massimo 
impatto è dato dalla disseminazione dei risultati della 
ricerca tra tutti i potenziali lettori in ogni parte del 
mondo e in ogni tempo [Stevan Harnad]
Margini di profitto di alcuni editori STM 
Politiche editoriali per la cessione dei diritti d’autore di tipo esclusivo
Editore / Settore
Giuridico % Scientifico
Thomson 29,6 Elsevier 38,6%
Kluwer 26,4 Kluwer 25,8%
Elsevier 19,7 John Wiley 48,1%
Business Finanziario









Institutional price: Order form
EUR 20,011 for European countries
JPY 2,657,000 for Japan
USD 22,386 for all countries except Europe and Japan
Audience 
Neuroscientists, neurophysiologists, 
neuroendocrinologists, neurochemists, neuroanatomists, 
neuropharmacologists, neurologists.
L’ampia ed efficiente disseminazione dei risultati della ricerca
attraverso il sistema di editoria scientifica alla comunità scientifica 
prima e alla società su larga scala poi, è considerata uno 
strumento importante per raggiungere l’obiettivo della Strategia 
di Lisbona definizione del processo e delle politiche 
dell’innovazione attraverso la stimolazione dell’eccellenza e 
dell’innovazione nella ricerca.
Il Copyright attuale
1. Limite legale alla disseminazione scientifica: il 90% 
degli articoli pubblicati è chiuso in roccaforti private 
con accesso a pagamento
2. Danno agli investimenti pubblici a scapito della 
ricerca a causa del drenaggio di fondi pubblici verso 
oligopoli privati: crisi del costo dei periodici scientifici 
3. Limite economico dovuto ad un mercato distorto: 11 
editori hanno in mano il 75% del mercato delle 
pubblicazioni
Università e Open Access
? Il termine nasce e si sviluppa da un movimento internazionale 
giunto in Europa e recentemente affermatosi anche in Italia 
(Conferenza di Messina)
? L’Open Access si riferisce al mondo della ricerca e alla 
sfera dei contenuti digitali
? incoraggia scienziati, ricercatori e studiosi a disseminare i 
propri lavori di ricerca rendendoli liberamente accessibili. 
? Lo scopo dell’Open Access è rimuovere ogni barriera 
economica, legale o tecnica all’accesso dell’informazione 
scientifica, ciò al fine di garantire il progresso scientifico e 
tecnologico a beneficio di tutta la collettività. 
Definizione di Peter Suber FOS
? Open-access (OA) literature is digital, online, 
free of charge, and free of most copyright 
and licensing restrictions. What makes it 
possible is the internet and the consent of 
the author or copyright-holder. 
? OA is entirely compatible with peer review, 
and all the major OA initiatives for scientific 
and scholarly literature insist on its 
importance. 
I due veicoli dell’Open Access
1. (golden way) la via d’oro = pubblicazioni entro iniziative di 
editoria elettronica sostenibile o ad accesso aperto
– OA journals (BOAI, SPARC)
– Creazione di strumenti per la costruzione e gestione 
– Supporto a forme di editoria OA completa o parziale:fase di 
transizione, modelli economici alternativi, sensibilizzazione autori 
(varie esperienze, piattaforme, editoria sostenibile ...)
2. (green way) la via verde = deposito negli Open Archives
delle produzioni di ricerca attraverso il processo di self-
archiving
– Ci sono software OS per la creazione di archivi istituzionali o 
disciplinari
– OAI supporta a livello tecnico di standard, strumenti e protocolli
– Ogni ateneo dovrebbe aprire un archivio istituzionale dove i 
docenti dovrebbero auto-depositare i propri lavori




quasi 1300 repository nel mondo!
Istituzionali  1014
Disciplinari    167
Aggregati        59
Governativi     26
Totale 1266
Prevalenza lingua inglese 85%, tedesco 12%, 
spagnolo e francese 6%, giapponese 5%, 





55883 dati totali, 
ma 37494 solo record
non hanno full-text












quasi tutto ad accesso aperto 
senza embargo





? Iniziative di Sensibilizzazione
– Aiutare a superare i problemi al riempimento e alla 
crescita di archivi aperti
– Creare consenso
– Aumentare la consapevolezza
– Puntare sul peer-review
Interoperabilità degli OAI
? Un deposito entro l’architettura OAI Open Archive Initivative è 
noto come “data provider”
? Ciascun documento depositato in un DP Data Provider è 
corredato da metadati in formato standard che vengono esposti 
per la raccolta (harvesting) da parte dei SP Service Provider 
“fornitori di servizi” 
? Gli archivi sono detti “aperti” in quanto possono essere 
interrogati da un servizio (“service  provider”) che si occupa di 
indicizzare i metadati raccolti dai vari archivi attraverso la 
funzione di harvesting
? Il colloquio e lo scambio informativo di metadati è possibile solo 
tra archivio OAI compatibili o interoperabili

Motori di ricerca adeguati
Protocollo OAI-PMH

67% degli editori analizzati (445)
al 30/10/2008 acconsentono formalmente ad
alcune forme di self-archiving.
Il 30% degli editori
che permettono






post-print (ie final draft post-refereeing)
pre-print (ie pre-refereeing) 




La Dichiarazione di Messina
? “I convenuti […] dichiarano di aderire alla Dichiarazione 
di Berlino, “Berlin Declaration on Open Access to 
knowledge in the Science and Humanities” a sostegno 
dell’accesso aperto alla letteratura scientifica, con 
l’auspicio che questo gesto costituisca un primo ed 
importante contributo dato dagli Atenei italiani ad una più 
ampia e rapida diffusione del sapere scientifico.”
? 74/77 atenei hanno aderito a seguito della Conferenza di 












Richard J Roberts, Nobel Prize winner for Physiology or Medicine 
in 1993, firmatario della Petizione UE ha detto:
? "Open access to the published scientific literature is one of the
most desirable goals of our current scientific enterprise. Since 
most science is supported by taxpayers it is unreasonable that they 
should not have immediate and free access to the results of that
research. Furthermore, for the research community the literature 
is our lifeblood. By impeding access through subscriptions and 
then fragmenting the literature among many different publishers,
with no central source, we have allowed the commercial sector to
impede progress. It is high time that we rethought the model and 
made sure that everyone had equal and unimpeded access to 
the whole literature. How can we do cutting edge research if we 
don't know where the cutting edge is?”
